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Pedagogia
degli oppressi

P. Freire, 1972



Empowerment

ALCUNE CRITICITÀ

…Problematica di integrazione dei saperi…

La diffusione della cultura e dei processi di…La diffusione della cultura e dei processi di  
empowerment nei SSR, risulta a “macchia di 
leopardo”…p
…Scarsa condivisione di metodi, strumenti, 
esperienze e risultati…p
…Occorre passare da iniziative di informazione e 
coinvolgimento a processi di empowerment, g p p ,
individuali, organizzativi e  di comunità…
…Necessità che le Regioni implementino modelli g p
di rete per il reciproco supporto…
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Ricerca Corrente 2007
“Metodi e strumenti per la partecipazione attiva dei cittadini allaMetodi e strumenti per la partecipazione attiva dei cittadini alla 
valutazione dei servizi ed alle decisioni locali in materia di 
organizzazione dei servizi sanitari” 

GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO

1. Individuare modelli di analisi in tema 
di tdi empowerment

2. Promuovere la diffusione dei modelli e 
l’utilizzazione degli strumenti, anche 
attraverso lo sviluppo di competenze

3. Favorire la diffusione delle esperienze 
di empowerment segnalate dalle 
R i iRegioni
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I SOGGETTI COINVOLTI

UNITÀ DI RICERCA

1. Abruzzo
2. Campania
3 E ili R3. Emilia-Romagna
4. Friuli Venezia Giulia
5. Lazio
6. Molise
7. Toscana
8. Trento
9. Umbria
10. Veneto
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METODO DI LAVORO

1 Il coinvolgimento più ampio delle1. Il coinvolgimento più ampio delle 
Regioni nel corso dell’intero processo 
di ricerca-azione per favorire lodi ricerca azione per favorire lo 
scambio e la partecipazione

2 La condivisione non solo di strumenti2. La condivisione non solo di strumenti 
concettuali, ma anche di esperienze 
significative

3. Il supporto reciproco tra pari
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PIANO OPERATIVO: giugno 2008-giugno 2009

1. Condivisione della definizione e del modello di analisi del 
processo di empowerment definiti in base ai risultati 
dell’analisi della letteratura

2. Costruzione di una scheda di rilevazione delle iniziative di 
empowerment

3. Sperimentazione della scheda di rilevazione
4. Ricerca e selezione delle esperienze di empowerment in 

ambito localeambito locale
5. Diffusione del modello e delle esperienze regionali attraverso 

modalità differenziate (cartacea, informatica, utilizzo di (
materiale audiovisivo, percorsi formativi destinati a cittadini 
ed amministratori locali)

6 Presentazione dei risultati a livello nazionale6. Presentazione dei risultati a livello nazionale 
7. Stesura del report tecnico finale
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O O O

Attività affidate alle Unità di Ricerca (U.R.)

PIANO OPERATIVO: giugno 2008-giugno 2009

( )

1. Condivisione della definizione e del modello di analisi del processo 
di empowerment definiti in base ai risultati dell’analisi della 
letteratura

2. Partecipazione alla costruzione di una scheda di rilevazione delle 
iniziative di empowermentp

3. Sperimentazione della scheda di rilevazione
4. Ricerca e selezione delle esperienze di empowerment in ambito 

localelocale
5. Diffusione del modello e delle esperienze regionali attraverso 

modalità differenziate (cartacea, informatica, utilizzo di materiale 
audiovisivo percorsi formativi destinati a cittadini ed amministratoriaudiovisivo, percorsi formativi destinati a cittadini ed amministratori 
locali)

6. Collaborazione alla stesura del report tecnico finale

Supporto metodologico alle attività del gruppo di ricerca
(Regione Emilia-Romagna)
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CRONOGRAMMACRONOGRAMMA
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PIANO OPERATIVO

1. Condivisione della definizione e del modello di analisi del 
processo di empowerment definiti in base ai risultati 
dell’analisi della letteratura

2. Costruzione di una scheda di rilevazione delle iniziative 
di empowerment

3. Sperimentazione della scheda di rilevazione
4. Ricerca e selezione delle esperienze di empowerment in 

ambito localeambito locale
5. Diffusione del modello e delle esperienze regionali attraverso 

modalità differenziate (cartacea, informatica, utilizzo di (
materiale audiovisivo, percorsi formativi destinati a cittadini 
ed amministratori locali)

6 Presentazione dei risultati a livello nazionale6. Presentazione dei risultati a livello nazionale 
7. Stesura del report tecnico finale



LA SCHEDA DI RILEVAZIONE
Empowerment

•Guida: comprende la 
definizione di riferimento, il 
modello di analisi e tre esempi 
di esperienze di empowerment

•Sezione A dati “anagrafici”: 
titolo dell’esperienza, regione, 
azienda, unità di produzione, 
ittà iti d lcittà, nome e recapiti del 

referente

S i B i f i i•Sezione B informazioni 
relative all’iniziativa: 
problematica, obiettivi, 
destinatari percorso operativodestinatari, percorso operativo, 
risultati, diffusione ed esperienze 
di trasferimento, costi e benefici, 
riflessioni sull’iniziativa: punti di 
forza e punti di debolezza
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PIANO OPERATIVO

1. Condivisione della definizione e del modello di analisi del 
processo di empowerment definiti in base ai risultati 
dell’analisi della letteratura

2. Costruzione di una scheda di rilevazione delle iniziative di 
empowerment

3. Sperimentazione della scheda di rilevazione
4. Ricerca e selezione delle esperienze di empowerment in 

ambito localeambito locale
5. Diffusione del modello e delle esperienze regionali attraverso 

modalità differenziate (cartacea, informatica, utilizzo di (
materiale audiovisivo, percorsi formativi destinati a cittadini 
ed amministratori locali)

6 Presentazione dei risultati a livello nazionale6. Presentazione dei risultati a livello nazionale 
7. Stesura del report tecnico finale



SPERIMENTAZIONE DELLA SCHEDA

Empowerment

SPERIMENTAZIONE DELLA SCHEDA

TEST PRIMA VERSIONE
su tre iniziative di 

empowerment

Approvazione 
VERSIONE DEFINITIVA

empowerment 

Condivisione e 
integrazioni

Condivisione e 
integrazionig

C f t ti di f
Test SECONDA VERSIONE 

su iniziative segnalate da 

Confronto su punti di forza e 
punti di debolezza

g
Regioni



SCHEDA DI RILEVAZIONE DEFINITIVA

Empowerment



Empowerment

PIANO OPERATIVO

1. Condivisione della definizione e del modello di analisi del 
processo di empowerment definiti in base ai risultati 
dell’analisi della letteratura

2. Costruzione di una scheda di rilevazione delle iniziative di 
empowerment

3. Sperimentazione della scheda di rilevazione
4. Ricerca e selezione delle esperienze di empowerment in 

ambito localeambito locale
5. Diffusione del modello e delle esperienze regionali attraverso 

modalità differenziate (cartacea, informatica, utilizzo di (
materiale audiovisivo, percorsi formativi destinati a cittadini 
ed amministratori locali)

6 Presentazione dei risultati a livello nazionale6. Presentazione dei risultati a livello nazionale 
7. Stesura del report tecnico finale



LA PROCEDURA DI RILEVAZIONE

Empowerment

Referenti regionaliReferenti regionali

Gruppo di lavoro 

Referenti regionaliReferenti regionali
del gruppo di lavoro 

interregionalepp
locale

I CRITERI DI SELEZIONE I CRITERI DI SELEZIONE 

INNOVATIVITÀINNOVATIVITÀ: novità rispetto a metodi e strumenti utilizzatiINNOVATIVITÀINNOVATIVITÀ: novità rispetto a metodi e strumenti utilizzati
RILEVANZARILEVANZA: importanza dell’esperienza in termini epidemiologici e/o sociali
CARATTERISTICHE DEL TARGETCARATTERISTICHE DEL TARGET: esperienze finalizzate all’empowerment 
dei soggetti fragili e/o svantaggiati per la riduzione delle disuguaglianzedei soggetti fragili e/o svantaggiati per la riduzione delle disuguaglianze
IMPATTOIMPATTO: i risultati conseguiti
TRASFERIBILITÀTRASFERIBILITÀ: possibilità di implementare l’esperienza in altri contesti
ESEMPLARITÀESEMPLARITÀ: esperienze contenenti elementi conoscitivi utili perESEMPLARITÀESEMPLARITÀ: esperienze contenenti elementi conoscitivi utili per 
promuovere apprendimento, anche nell’ottica di “impariamo dagli errori”
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RACCOLTA ESPERIENZE REGIONALI

Sono state raccolte attraverso 

RACCOLTA ESPERIENZE REGIONALI

la scheda di rilevazione
70 70 ESPERIENZE significative 

di tdi empowerment
segnalate da 13 Regioni

EMPOWERMENT 
INDIVIDUALE

EMPOWERMENT 
ORGANIZZATIVO

EMPOWERMENT DI 
COMUNITÀINDIVIDUALE ORGANIZZATIVO COMUNITÀ

39 21 1039 21 10

Inizio rilevazione: II semestre 2008
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RICERCA E SELEZIONE DELLE ESPERIENZE

AD HOCAD HOC

RETIRETI
Referenti Aziendali della AD HOCAD HOC

Per ogni esperienza selezionata 
si è individuato un referente da 

Comunicazione
Referenti HPH

Referenti aziendali per la 
contattare a cui è stata 

consegnata la scheda. I referenti 
contattati costituiscono la rete 

Qualità e Accreditamento
Referenti degli URP 

aziendali
regionale
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PIANO OPERATIVO

1. Condivisione della definizione e del modello di analisi del 
processo di empowerment definiti in base ai risultati 
dell’analisi della letteratura

2. Costruzione di una scheda di rilevazione delle iniziative di 
empowerment

3. Sperimentazione della scheda di rilevazione
4. Ricerca e selezione delle esperienze di empowerment in 

ambito localeambito locale
5. Diffusione del modello e delle esperienze regionali 

attraverso modalità differenziate (cartacea, informatica, (
utilizzo di materiale audiovisivo, percorsi formativi destinati a 
cittadini ed amministratori locali)

6 Presentazione dei risultati a livello nazionale6. Presentazione dei risultati a livello nazionale 
7. Stesura del report tecnico finale
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INIZIATIVE REGIONALI DI DIFFUSIONE

13 iniziative di 
i f i /informazione/ 
formazione

realizzate in 9 
Regionig

più di 250 
f i i tiprofessionisti 

coinvolti
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ALCUNI ELEMENTI SALIENTI DEL PERCORSO

Ampia utilizzazione degli strumenti della ICTAmpia utilizzazione degli strumenti della ICT
Seminario di approfondimento a cui hanno partecipato 60 
professionisti in rappresentanza di 18 Regionip pp g
Convegni, seminari, workshop, corsi di formazione 
realizzati in 9 Regioni, rivolti a professionisti, cittadini, 
amministratori locali e associazioni dei pazienti
Convegno finale in cui 11 Regioni rappresentano 

i i ifi tiesperienze significative



Ciò che dobbiamo imparare a fareCiò che dobbiamo imparare a fareCiò che dobbiamo imparare a fareCiò che dobbiamo imparare a fare
lo impariamo facendololo impariamo facendolo

(Aristotele)

Grazie per l’attenzione!Grazie per l’attenzione!Grazie per l attenzione!Grazie per l attenzione!


